
S T AT U T O D I  AS S OCI AZ I ONE  S P OR T I VA 
 

Ar t . 1  –  Denominaz ione e s ede 
 

1. E’ cos tituita in AR CU GNANO ( VI ) , via Mont e Cas t el lar o 2 5 0 , una as s ociazione 
spor tiva, ai s ens i degli articoli 36 e seguenti del Codice Civile denominata:  
”As s ociaz ione D i let t an t i s t ica 7  Mul in i  B as ket ” .  

 
Ar t . 2  –  S copo 

 
1. L’as s ociazione è apolitica e non ha s copo di lucro. 

Durante la vita dell’as sociaz ione non potranno es sere dis tr ibuiti, anche in modo 
indiretto, avanzi di ges tione nonchè fondi, r iserve o capitale. 

2. Es s a ha per finalità lo sviluppo e la diffus ione di attività s por tiva connes sa alla pratica 
della pallacanes tro intesa come mezzo di formazione ps ico- fis ica e morale dei soci, 
mediante la ges tione di ogni forma di attività agonis tica, r icreativa o di ogni altro tipo 
di attività motor ia e non, idonea a promuovere la conoscenza e la pratica della 
pallacanes tro. Per  il miglior  raggiungimento degli scopi sociali,  l’as sociaz ione  potrà, 
tra l’altro, s volgere l’attività di ges tione, conduz ione, manutenzione ordinar ia di 
impianti ed attrezzature s portive abilitate alla pratica della pallacanes tro nonchè lo 
svolgimento di attività didattica per  l’avvio, l’aggiornamento e il per fez ionamento 
nello svolgimento della pratica s por tiva della pallacanes tro. 

3. L’as s ociazione è altres ì caratter izzata dalla democraticità della S truttura, 
dell’elettività e gratuità delle car iche as sociative e dalle pres taz ioni fornite dagli 
as s ociati e dell’obbligator ietà del bilancio;  s i deve avvalere prevalentemente di 
pres taz ioni volontar ie, personali e gratuite dei propr i aderenti e non può as s umere 
lavorator i dipendenti o avvaler s i di pres tazioni di lavoro autonomo s e non per  
as s icurare il regolare funz ionamento delle s trutture o qualificare e specializzare le 
sue attività. 

4. L’as s ociazione accetta incondiz ionatamente di conformars i alle norme e alle direttive 
impos te dalla legge,  dal Coni e a tutte le dis pos iz ioni s tatutar ie della FEDERAZ I ONE 
I T ALI ANA PALLACANES T RO e s ’impegna ad accettare eventuali provvedimenti 
disciplinar i, che gli organi competenti della FEDERAZ I ONE s tes s a doves sero adottare 
a suo car ico, nonchè le decis ioni che le autor ità federali doves sero prendere in tutte 
le ver tenze di carattere tecnico e disciplinare attinenti all’attività spor tiva. 

5. Cos tituis cono quindi par te integrante del pres ente s tatuto le norme degli s tatuti e dei  
regolamenti federali nella par te relativa all’organizzaz ione o alla ges tione delle 
società affil iate. 

6. L’as s ociazione s i impegna a garantire lo svolgimento delle as s emblee dei propr i atleti 
tes s erati e tecnici al fine di nominare il loro rappres entante con dir itto di voto nelle 
as s emblee federali. 

 
Ar t . 3  –  Dur at a 

 
1. La durata dell’as sociaz ione è il limitata e la s tes sa potrà es sere sciolta s olo con 

delibera dell’as semblea s traordinar ia degli as s ociati. 
 

Ar t . 4  –  Domanda di  ammis s ione S oci  
 

1. S ono s oci tutti coloro che par tecipano alle attività sociali, previa is cr iz ione alla s tes sa. 
Viene espres samente escluso ogni limite s ia temporale che operativo al rappor to 
as s ociativo s tes so e ai dir itti der ivanti. 

2. Pos s ono far  par te dell’as sociaz ione, in qualità di soci solo le persone fis iche che ne 
facciano r ichies ta e che s iano dotati di una ir reprens ibile condotta morale, civile e 
spor tiva. 

3. T utti coloro i quali intendono far  par te dell’as sociazione dovranno redigere una 
domanda su appos ito modulo. 



4. La validità della qualità di socio efficacemente conseguita all’atto di presentaz ione 
della domanda di ammis s ione è subordinata all’accoglimento della domanda s tes sa da 
par te del Cons iglio direttivo il cui giudiz io deve s empre es s ere motivato e contro la cui 
decis ione è ammess o appello all’as semblea generale.  

5. I n cas o di domanda di ammis s ione a socio pres entate da minorenni le s tes se 
dovranno es sere controfirmate dall’esercente la potes tà parentale. I l genitore che 
sottos cr ive la domanda rappres enta il minore a tutti gli effetti nei confronti 
dell’as s ociazione e r isponde verso la s tes sa per  tutte le obbligazioni dell’as sociato 
minorenne. 

6. La quota as sociativa non può es sere tras fer ita a terz i o r ivalutata. 
 

Ar t . 5  –  D ir i t t i  dei  s oci  
 

1. T utti i soci maggiorenni godono, al momento dell’ammis s ione, del dir itto di 
par tecipazione nelle as s emblee s ociali nonchè dell’elettorato attivo e pas s ivo. T ale 
dir itto ver rà automaticamente acquis ito dal s ocio minorenne alla pr ima as semblea 
utile svoltas i dopo il raggiungimento della maggiore età. 

2. La qualifica di socio dà dir itto a frequentare le iniz iative indette dal Cons iglio direttivo 
e la s ede sociale, s econdo le modalità s tabilite nell’appos ito regolamento.  

 
Ar t . 6  –  Decadenz a dei  s oci  

 
1. I  soci ces sano di appartenere all’as s ociazione nei s eguenti cas i:  

- dimis s ione volontar ia;   
- moros ità protrattas i per  oltre due mes i dalla s cadenza del ver samento r ichies to 

della quota as sociativa;  
- radiaz ione deliberata dalla maggioranza as soluta dei componenti i l Cons iglio 

direttivo, pronunciata contro il s ocio che commette az ioni r itenute disonorevoli 
entro e fuor i dall’as sociaz ione, o che, con la sua condotta, cos tituisce os tacolo al 
buon andamento del sodaliz io. 

2. I l provvedimento di radiazione as sunto dal Cons iglio direttivo deve es sere ratificato 
dall’as s emblea s traordinar ia. Nel corso di tale as semblea, alla quale deve es sere 
convocato il s ocio interes s ato, s i procederà in contradditor io con l’interes sato ad una 
disamina degli addebiti.  I l provvedimento di radiazione r imane sospes o fino alla data 
di s volgimento dell’as s emblea.  

3.  L ’as sociato radiato non può es s ere più ammess o.  
 
 

Ar t .  7  – Or gani  
 

1. Gli organi s ociali s ono:  
- l ’as semblea generale dei soci;  
- i l pres idente;  
- i l cons iglio direttivo. 

 
Ar t . 8  – As s emblea 

 
1. L ’as s emblea generale dei s oci è il mas s imo organo deliberativo dell’as s ociazione ed 

è convocata in s es s ioni ordinar ie e s traordinar ie. Quando è regolarmente convocata 
e cos tituita rappres enta l’universalità degli as s ociati e le deliberazioni da es s a 
legittimamente adottate ne obbligano all’os servanza tutti gli as s ociati,  anche se non 
intervenuti o dis senzienti. 

2. La convocazione dell’as semblea ordinar ia deve es s ere effettuata dal Cons iglio 
Direttivo almeno una volta l’anno per  l’approvazione del bilancio. L’As semblea deve 
inoltre es s ere convocata dal Cons iglio Direttivo quando se ne ravvis a la neces s ità o 
quando ne è fatta r ichies ta motivata con propos iz ione dell’ordine del giorno da 
almeno un decimo degli As sociati in regola con il pagamento delle quote as s ociative 



all’atto della r ichies ta. I n t ale caso la convocazione è atto dovuto dal Cons iglio 
Direttivo. 

3. L ’as s emblea dovrà es sere convocata pres s o la s ede dell’as sociazione o, comunque, 
in luogo idoneo a garantire la mas s ima par tecipazione degli as sociati. 

 
Ar t . 9  – D ir i t t i  di  par t ecipaz ione 

 
1. Potranno prendere par te alle as semblee ordinar ie e s traordinar ie dell’as sociaz ione i 

soli s oci in regola con il ver s amento della quota annua. Avranno dir itto di voto solo 
gli as sociati maggiorenni. 

2. Ogni s ocio può rappres entare in as semblea, per  mezzo di delega scr itta, non più di 
un as s ociato.  

 
Ar t . 1 0  –  Compi t i  del l ’as s emblea 

 
1. La convocazione dell’as semblea ordinar ia avver rà minimo otto giorni pr ima mediante 

affis s ione di avviso nella pales tra di gioco e/o pubblicazione s u s ito internet 
(www.7mulinibas ket.it) e contes tuale comunicazione agli as sociati a mezzo pos ta 
ordinar ia, elettronica, fax  o telegramma. Nella convocaz ione dell’as semblea devono 
es s ere indicati il giorno, il luogo e l’ora dell’adunanza e l’elenco delle mater ie da 
trattare. 

2. L ’as s emblea deve es s ere convocata, a cura del Cons iglio direttivo, almeno una volta 
all’anno entro quattro mes i dalla chius ura dell’es erciz io s ociale per  l’approvazione del 
rendiconto economico e finanziar io e per  l’es ame del bilancio preventivo.  

3. S petta all’as semblea deliberare sugli indir izz i e sulle direttive generali 
dell’as s ociazione nonchè in mer ito all’approvaz ione  dei regolamenti sociali, per  la 
nomina degli organi direttivi e su tutti gli argomenti attinenti alla vita ed ai rappor ti 
della s tes sa che non r ientr ino nella competenza dell’as semblea s traordinar ia e che 
s iano legittimamente sottopos ti al s uo esame. 

4. Le as semblee s ono pres iedute dal Pres idente del Cons iglio direttivo, in caso di 
as s senza o impedimento, da una delle pers one legittimamente intervenute 
all’as s emblea e des ignata dalla maggioranza dei presenti. 

5. L ’as s emblea nomina un segretar io e, s e neces sar io, due scrutator i.  
6. L ’as s is tenza del segretar io non è neces sar ia quando il verbale dell’as s emblea s ia 

redatto da un notaio. 
7. I l Pres idente dir ige e regola le discus s ioni e s tabilisce le modalità e l’ordine delle 

votazioni. 
8. Di ogni as s emblea s i dovrà redigere appos ito verbale firmato dal Pres idente della 

s tes sa, dal S egretar io e, se nominati,  dai due scrutator i. Copia dello s tes so deve 
es s ere mes so a dispos iz ione di tutti gli as sociati con le formalità r itenute più idonee 
dal Cons iglio direttivo a garantirne la mass ima diffus ione. 

 
Ar t . 1 1  –  Val idi t à as s emblear e 

 
1. L ’as s emblea ordinar ia è validamente cos tituita in pr ima convocazione con la presenza 

della maggioranza as s oluta degli as sociati aventi dir itto di voto e delibera validamente 
con voto favorevole della maggioranza dei pres enti.  Ogni socio ha dir itto ad un voto. 

2. L ’as s emblea s traordinar ia in pr ima convocaz ione è validamente cos tituita quando 
sono presenti due terz i degli as sociati aventi dir itto di voto e delibera con il voto 
favorevole della maggioranza dei presenti. 

3. T rascors a un’ora dalla pr ima convocazione tanto l’as semblea ordinar ia che 
l’as semblea s traordinar ia saranno validamente cos tituite qualunque s ia i l numero 
degli as sociati intervenuti e delibera con il voto dei pres enti.  

 
 



 
Ar t . 1 2  –  As s emblea s t r aor dinar ia 

 
1. L ’as s emblea s traordinar ia deve es s ere convocata dal cons iglio direttivo mediante 

avviso espos to pres so la bacheca della pales tra di T or r i di Arcugnano almeno 15 
giorni pr ima dell’adunanza.  

2. L ’as s emblea s traordinar ia delibera s ulle s eguenti mater ie:  approvazione e 
modificazione dello s tatuto s ociale;  atti e contratti relativi a dir itti reali immobiliar i, 
scioglimento dell’as s ociazione e modalità di  liquidazione. 

 
Ar t . 1 3  – Cons igl io D ir et t ivo 

 
1. I l Cons iglio direttivo è l’organo amminis trativo dell’As s ociazione. Es so è compos to da 

almeno tre membr i eletti dall’As s emblea tra i S oci. I l Cons iglio Direttivo una volta 
eletto nomina il pres idente, vicepres idente e/o Dir igente Responsabile, ed il 
segretar io con funzioni di tes or iere. T utti gli incar ichi sociali s i intendono a titolo 
gratuito. I l Cons iglio direttivo r imane in car ica quattro anni ed i suoi componenti sono 
r ieleggibili.  Le deliberazioni ver ranno adottate a maggioranza. I n caso di par ità 
prevar rà il voto del Pres idente. 

2. Pos s ono r icopr ire car iche sociali i s oli soci in regola con il pagamento delle quote 
as s ociative, che s iano maggiorenni, non r icoprano car iche s ociali in altre s ocietà ed 
as s ociazioni s por tive dilettantis tiche nell’ambito della s tes s a dis ciplina s por tiva 
dilettantis tica, non abbiano r ipor tato condanne pas s ate in giudicato per  delitti non 
colpos i e non s iano s tati as s oggettati da par te del Coni o di una quals ias i delle 
Federazioni s por tive naz ionali ad es so aderenti a squalifiche o sospens ioni per  per iodi 
comples s ivamente intes i non super ior i ad un anno. 

3. I  componenti del Cons iglio Direttivo r ispondono solidalmente con il Pres idente delle 
decis ioni as sunte dall’As sociaz ione e in caso s iano colpiti da provvedimenti disciplinar i 
dagli Organi della Federaz ione Pallacanes tro super ior i a 90 giorni, decadono dalla 
car ica e per  il per iodo dell’inibiz ione non pos sono r icopr ire car iche s ociali.  

4. Le deliberaz ioni del cons iglio, per  la loro validità, devono r is ultare da un verbale 
sottos cr itto da chi ha pres ieduto la r iunione e dal segretar io. Lo s tes so deve es sere 
mes so a dis pos iz ione di tutti gli as sociati con le formalità r itenute più idonee dal 
Cons iglio direttivo atte a garantirne la mass ima diffus ione. 

 
Ar t . 1 4  –  D imis s ion i  

 
1. Nel cas o che per  quals ias i ragione durante il cors o dell’eserciz io venis sero a mancare 

uno o più cons iglier i,  i r imanenti provvederanno alla convocazione dell’as semblea dei 
soci per  sur rogare i mancanti che res teranno in car ica fino alla scadenza dei 
cons iglier i s os tituiti. 

2. I l Cons iglio direttivo dovrà cons iderars i s ciolto e non più in car ica qualora per  
dimis s ioni o per  quals ias i altra caus a venga a perdere la maggioranza dei s uoi 
componenti. 

 
Ar t . 1 5  – Convocaz ione dir et t ivo 

 
1. I l Cons iglio direttivo s i r iunisce ogni qualvolta il Pres idente lo r itenga neces s ar io, 

oppure se ne s ia fatta r ichies ta da almeno due Cons iglier i. 
 

Ar t . 1 6  –  Compi t i  del  Cons igl io di r et t ivo 
 

1. S ono compiti del Cons iglio direttivo:  
a) deliberare s ulle domande di ammis s ione dei s oci;  
b) deliberare su argomenti di carattere economico e finanziar io, compres a la s tipula 

di contratti di sponsor izzazione 
c) redigere il bilancio preventivo e quello consuntivo da sottopor re all’as semblea ;  



d) fis s are le date delle as semblee ordinar ie dei soci da indire almeno una volta 
all’anno e convocare l’as semblea s traordinar ia qualora lo reputi neces sar io o 
venga chies to dai soci;  

e) redigere gli eventuali regolamenti interni relativi all’attività s ociale da sottopor re 
all’approvazione dell ’as semblea degli as s ociati;  

f)  adottare i provvedimenti di radiaz ione verso i s oci qualora s i doves sero rendere 
neces sar i;  

g) attuare le finalità previs te dallo s tatuto e l’attuazione delle decis ioni 
dell’as s emblea dei soci.  

 
Ar t . 1 7  – P r es ident e 

 
1. I l Pres idente, per  delega del Cons iglio direttivo, dir ige l’as s ociazione e ne è il legale 

rappresentante in ogni evenienza. 
 

Ar t . 1 8  –  Vicepr es ident e e/ o D ir igent e R es pons abi le 
 

1. I l Vicepres idente e/o il Dir igente Res pons abile sos tituisce il Pres idente in cas o di sua 
as s enza o impedimento temporaneo ed in quelle mans ioni nelle quali venga 
espres samente delegato. 

 
Ar t . 1 9  – S egr et ar io 

 
1. I l S egretar io dà es ecuzione alle deliberazioni del Pres idente e del Cons iglio direttivo, 

redige i verbali delle r iunioni, attende alla cor r ispondenza e come tes or iere cura 
l’amminis traz ione dell’as sociaz ione e s i incar ica della tenuta dei libr i contabili nonchè 
delle r is cos s ioni e dei pagamenti da effettuars i previo mandato del Cons iglio direttivo. 

 
Ar t . 2 0  –  I l  r endicont o 

 
1. I l Cons iglio direttivo redige il rendiconto economico-finanziar io dell’as sociazione, s ia 

preventivo che cons untivo da sottopor re all’approvazione as s embleare. I l rendiconto 
cons untivo deve informare circa la s ituazione economico-finanziar ia 
dell’as s ociazione, con separata i ndicazione dell’eventuale attività commerciale pos ta 
in es sere accanto all’attività is tituz ionale;  ciò anche attravers o una separata 
relazione di accompagnamento. 

2. I l rendiconto deve es sere redatto con chiarezza e deve rappresentare in modo 
ver itiero e cor retto la s ituazione patr imoniale ed economico-finanziar ia 
dell’as s ociazione, nel r ispetto del pr incipio della trasparenza nei confronti degli 
as s ociati.  

3. Copia del rendiconto deve es s ere mes so a dis pos iz ione di tutti gli as sociati, in uno 
con la convocazione dell’as semblea che ha all’ordine del giorno l’approvazione.  

 
Ar t . 2 1  – Anno s ociale 

 
1. L ’anno s ociale e l’eserciz io finanziar io iniz ia il pr imo gennaio e termina il 31 dicembre 

di ciascun anno 
 

Ar t . 2 2  –  P at r imonio 
 

1. I  mezz i finanziar i sono cos tituiti dalle quote as s ociative determinate annualmente dal 
Cons iglio direttivo, dai contr ibuti di enti ed as sociazioni, da lasciti e donaz ioni, dai 
proventi der ivanti dalle attività organizzate dall’as s ociazione.  

 
Ar t . 2 3  – S ez ion i  

 
1. L ’as s ociazione potrà cos tituire dell e sez ioni nei luoghi che r iter rà più opportuni al fine 

di meglio raggiungere gli s copi sociali. 



 
Ar t . 2 4  – L ibr i  s ocial i  

 
1. Cos tituis cono libr i sociali obbligator i dell’As sociaz ione:  

a. I l libro dei S oci 
b. I l libro verbale delle As semblee 
c. I l libro verbali del Cons iglio Direttivo 

2. I  l ibr i sociali devono es sere conservati nella sede sociale. Della regolar ità della loro 
tenuta sono responsabili s olidalmente il Pres idente ed il S egretar io. 

 
Ar t . 2 5  – Claus ola compr omis s or ia 

 
1. Le controvers ie der ivanti dall’attività spor tiva nas centi tra l’As s ociazione e i S oci,  

ovvero tra i S oci medes imi saranno devolute alla competenza esclus iva di un Collegio 
Arbitrale cos tituito ai s ens i dell’ar t. 40 dello S tatuto della Federazione I taliana 
Pallacanes tro, che tutti i S oci s i obbligano ad accettare. I l collegio arbitrale sarà 
cos tituito da tre componenti, due nominati –  uno per par te –  nell’ambito delle lis te 
regionali o inter regionali predispos te dalla Commis s ione Ver tenze Arbitrali della 
Federazione I taliana Pallacanes tro, ed il ter zo con funzioni di Pres idente del Collegio, 
scelto di comune accordo, s empre nell’ambito delle medes ime lis te, ovvero, in caso di 
disaccordo, nominato dalla Commis s ione Ver tenze Arbitrali della Federazione I taliana 
Pallacanes tro. I n as senza di nomina dell’ar bitro di par te, la nomina ver rà effettuata 
dalla medes ima Commis s ione Ver tenze Arbitrali nell’ambito delle lis te regionali o 
inter regionali.  I l procedimento arbitrale s i s volgerà secondo quanto dispos to dal 
Regolamento Organico della Federazione I taliana Pallacanes tro. I  compens i arbitrali 
saranno determinati nel r is petto delle tabelle predispos te dalla Commis s ione Ver tenze 
Arbitrali ed approvate dal Cons iglio Federale della Federazione I taliana Pallacanes tro. 
I l r icor so alla Magis tratura Ordinar ia deve es sere previamente autor izzato dal 
Cons iglio Federale della Federazione I taliana Pallacanes tro, nei modi e termini previs ti 
all’ar t. 40 dello S tatuto Federale.  

 
Ar t . 2 6  –  S ciogl iment o 

 
1. Lo scioglimento dell’as sociazione è deliberato dall’as s emblea generale dei  soci, 

convocata in seduta S traordinar ia, con l’approvaz ione, s ia in pr ima che in seconda 
convocazione, di almeno 2/3 dei soci es pr imenti i l s olo voto pers onale, con esclus ione 
delle deleghe. Cos ì pure la r ichies ta dell’as semblea generale s traordinar ia da par te dei 
soci aventi per  oggetto lo scioglimento dell’as sociaz ione deve es s ere presentata da 
almeno 2/3 dei soci con dir itto di voto, con l’es clus ione delle deleghe.  

2. L ’as s emblea, all’atto di scioglimento dell’as sociazione, delibererà, sentita l’autor ità 
prepos ta, in mer ito alla des tinaz ione dell’eventuale res iduo attivo del patr imonio 
dell’as s ociazione.  

3. La des tinazione del patr imonio res iduo avver rà a favore di altra as sociazione che 
persegua finalità analoghe ovvero a fini di pubblica util ità, fatta s alva diversa 
des tinazione impos ta dalla legge. 

 
 

Ar t . 2 7  – Nor ma di  r invio 
 

1. Per  quanto non es pres samente previs to dal presente s tatuto s i applicano le norme e 
le direttive del CONI , nonchè dello s tatuto e dei Regolamenti della Federaz ione 
I taliana Pallacanes tro cui l’as sociaz ione è affil iata e in s ubordine le norme del Codice 
Civile. 

 
 
Arcugnano, 20 Luglio 2004 


